 Il mare di mezzo 
Angelo Coppola, di Marcianise in provincia di Caserta, è l'artista destinato a inaugurare il percorso che stiamo  intraprendendo all'interno del MUVIS, il Museo del vino e delle scienze agroalimentari gestito dal Consorzio Etruria International e dal Comune di Castiglione in Teverina , nelle ex Cantine , oggi archeologia industriale , che furono del Conte Vaselli e che si estendono su 3000 metri quadrati , ospitando varie collocazioni, in parte riservate a tramandare  quello che fu il processo di vinificazione del territorio e in parte anche destinate all'arte, la storia e l'archeologia della Tuscia.  Nei nostri iniziali  e speriamo sempre più realizzabili programmi  abbiamo intenzione di guardare oltre ai nostri confini territoriali e Angelo Coppola è stato da me scelto  come il primo in assoluto che entrerà  con una sua mostra personale all'interno di queste sale.  Angelo ha una personalità che, pur contraddistinta  dalla gioventù, ha già percorso sentieri difficili all'interno della propria esistenza e nel vasto e variegato mondo che viene generalmente indicato come artistico , sia in Campania che in Italia.

Le sue creazioni sorprendono intanto per la linearità e la compostezza del tratto usato per i disegni riportati spesso su tele, con figure che sembrano ormai diventate per lui  una caratteristica ricorrente: è un uomo  nudo che ergendosi in posizione dominante urina sulla testa di una persona estremamente debole e sottomessa.  In questa espressione compositiva   del lavoro di Coppola esiste sfrontatamente la chiarezza del messaggio, che non indulge a interpretazioni diverse  né si ammanta di equivoche interpretazioni. Lineare, chiaro , non complesso, l'autore quello vuol dire e quello dice!











Paolo Berti
Dice lui di se stesso
     Da sempre il mondo intellettuale e artistico non può ignorare i disagi di una società che va corrodendosi, l’arte ne fa da testimone raccogliendo tracce pronte a restare impresse nella memoria del tempo che verrà. 
Ogni gesto culturale non può consistere in una fruizione puramente estetica e individualistica, ma deve essere capace di azione etica, in quanto capace di incidere sul mondo e sul bene comune. Nell’epoca a noi contemporanea, questo concetto sembra più attuale che mai, il momento creativo non si riduce più alla sola realizzazione dell’opera, ma l’opera stessa assume identità e forza quando entra in contatto con il mondo partecipando al suo dramma. 

Il mare di mezzo è un progetto artistico, una performance che attraversa la società contemporanea, interrogandosi su tematiche sociali. I miei lavori vogliono essere una prova tangibile e concreta di quanto accade oggi nel mondo. La mia ricerca riflette i drammi dell’uomo, assorbendone le immagini molto spesso più crude come guerre, scontri politici, disastri ambientali, alienazione sociale.   

La forza delle immagini si esprime dunque nella creatività, nella cultura, nell’arte, nella vita e nasce dal legame tra esperienze ed interpretazione, L’una si completa nell’altra.  Un’artista non può fare a meno di uno sguardo sensibile sul mondo, in quanto per la sua capacità di afferrare le cose dell’oltre, riuscirà ad offrirci una lettura del mondo da un’angolazione differente.       










Angelo Coppola 
